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Capo I - Disposizioni generali 

 
Articolo 1 Oggetto e finalità 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di attuazione degli interventi previsti dal Programma di 
sviluppo rurale 2014-2020, di seguito denominato PSR, per l’attuazione della sottomisura 8.1, operazione 
8.1.1, imboschimento con specie a rapido accrescimento, pioppicoltura, ai sensi del regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo per lo sviluppo rurale (FEASR) e in conformità all’articolo 30 della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 



accesso). 
2. L’aiuto di cui al comma 1 è finalizzato al consolidamento della produzione di legno, anche di qualità, 
attraverso la pioppicoltura a basso impatto ambientale, realizzata sulla base di protocolli di certificazione 
forestale, riconosciuti e vigenti a livello nazionale e regionale. 
 
Articolo 2 Regime di aiuto 

1. Gli aiuti di cui al presente regolamento sono concessi ai sensi del regolamento (UE) n. 702/2014 della 

Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 

agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006, 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 193 del 1° luglio 2014.  
2. Ai sensi dell’articolo 32, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 702/2014, gli aiuti alla forestazione e 
all'imboschimento, concessi a proprietari fondiari pubblici e privati e loro consorzi, sono compatibili con il 
mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato e sono esentati dall'obbligo di 
notifica di cui  all'articolo 108, paragrafo 3, dello stesso, se soddisfano le condizioni di cui ai paragrafi da 2 a 
16 dello stesso articolo 32 e al capo I del medesimo regolamento europeo. 
 
Articolo 3 Ambito di applicazione  
1. Il presente regolamento si applica agli interventi su superfici agricole e non agricole ricadenti nella regione 
Friuli Venezia Giulia, fatte salve le eccezioni di cui all’articolo 11. 
2. Per superficie agricola di cui al comma 1 si intende qualsiasi superficie occupata da seminativi, prati 

permanenti e pascoli permanenti, o colture permanenti ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, lettera e), del 

regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 

norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune. 
 
3. Le superfici non agricole di cui al comma 1, sono tutte le superfici diverse da quelle di cui al comma 2. 

 
Articolo 4 Funzioni delegate  
1. Fatta eccezione per il pagamento degli aiuti ai beneficiari, l’esecuzione dei compiti dell’Organismo 

pagatore viene delegata, in attuazione dell’articolo 7, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1306/2013, del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul 

monitoraggio della politica agricola comune e dell’allegato I, numero 1, lettera C) al regolamento di 

esecuzione (UE) n. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014, che integra il regolamento (UE) n. 

1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 

organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro, all’Autorità di 

Gestione, la quale affida alla Struttura responsabile l’attuazione dei tipi di intervento di cui all’articolo 10 e 

all’Ufficio attuatore l’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento, fino alla definizione dell’importo da 

liquidare al beneficiario. 

 
Articolo 5 Strutture competenti 

1. Ai fini del presente regolamento, sono individuate le seguenti strutture competenti:  
a) Autorità di Gestione; 
b) Struttura responsabile;  

c) Ufficio attuatore. 

2. L’Autorità di Gestione è individuata nel Servizio competente in materia di politiche rurali e sistemi 

informativi in agricoltura della Direzione centrale competente in materia di risorse agricole, forestali e ittiche.  
3. La struttura responsabile è il Servizio competente in materia di foreste della Direzione centrale di cui al 



comma 2. 
4. L’ufficio attuatore è l’Ispettorato forestale competente per territorio della Direzione centrale di cui al 
comma 2. 

 
Articolo 6 Tipologie di accesso e intensità dell’aiuto  
1. La tipologia di accesso all’aiuto è di tipo individuale.  
2. L’aiuto viene concesso in misura pari all’80 per cento del costo ammissibile dell’operazione finanziata.  
3. In deroga a quanto disposto al comma 2, nel caso in cui il beneficiario ricorra a contributi in natura di cui  
all’articolo 69 del regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni dei fondi strutturali e di investimento europei, l’aiuto concedibile è minore 
o uguale alla differenza tra il costo totale dell’operazione ed il costo dei contributi in natura, nel rispetto della 
formula di cui all’allegato A. 
 
Articolo 7 Divieto generale di pluricontribuzione  
1. Ai sensi dell’articolo 30 del regolamento (UE) n. 1306/2013, i costi finanziati con il presente regolamento 
non possono beneficiare di alcun altro finanziamento pubblico.  
2. Ai sensi dell’articolo 31 della legge regionale 7/2000, non è ammissibile la concessione di aiuti a fronte di 
rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero 
tra coniugi, parenti e affini sino al secondo grado, qualora tali rapporti giuridici assumano rilevanza ai fini 
della concessione degli incentivi. 
 
Articolo 8 Protezione e valutazione ambientale 

1. Ai sensi dell’articolo 45 del regolamento (UE) n. 1305/2013, qualora un investimento rischi di avere effetti 
negativi sull’ambiente, la decisione circa la sua ammissibilità a beneficiare dell’aiuto è preceduta da una 
valutazione dell’impatto ambientale. Tale valutazione dell’impatto è effettuata conformemente alla 
normativa applicabile per il tipo di intervento di cui trattasi.  
2. Con riferimento al comma 1, sono sottoposti a verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 
ambientale (VIA) gli interventi di iniziale forestazione, qualora la superficie interessata sia superiore a 20 
ettari, conformemente a quanto stabilito dell’allegato IV alla parte seconda, numero 1, lettera b), del decreto 
legislativo aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale).1 
3. Con riferimento al comma 1 sono sottoposti a valutazione d’incidenza gli interventi che ricadono in tutto o 
in parte entro il perimetro delle aree Natura 2000. 
 
Capo II Beneficiari e requisiti di ammissibilità 

 
Articolo 9 Beneficiari 

1. I beneficiari dell’aiuto sono i soggetti pubblici o privati, anche in forma associata, proprietari o titolari di 

altro diritto reale o titolari di diritto personale di godimento, che hanno titolo ad eseguire miglioramenti, 

addizioni e trasformazioni sul terreno oggetto dell’operazione finanziata.  
2. Nel caso dei terreni demaniali, ai sensi dell’articolo 22, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1305/2013, il 

sostegno può essere concesso solo se l'organismo di gestione di tali terreni è un ente privato o un Comune.  
3. Sono esclusi dall’aiuto:  
a) i soggetti considerati grandi imprese ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, 

del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese;  
b) le imprese in difficoltà come definite all’articolo 2, paragrafo 1, punto 14 del regolamento (UE) 702/2014, 
in conformità all’articolo 1, paragrafo 6 del regolamento medesimo; 
c) i soggetti che sono destinatari di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione, che dichiara gli aiuti illegittimi ed incompatibili con il mercato interno, in conformità 
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all’articolo 1, paragrafo 5 del regolamento (UE) 702/2014. 
 
 

Articolo 10 Operazioni ammissibili 

1. Sono ammissibili ad aiuto le operazioni di imboschimento con specie a rapido accrescimento, 

pioppicoltura, con durata del ciclo vegetativo non inferiore a otto anni, con riferimento alle superfici di cui 

all’articolo 3. 
 
2. Ai fini di cui al comma 1, il termine del ciclo vegetativo è fissato al 10 novembre di ogni anno. 
 
Articolo 11 Operazioni non ammissibili 

1. Non sono ammissibili all’aiuto:  
a) le operazioni eseguite nelle superfici ricadenti nell’elenco delle zone svantaggiate di cui alla direttiva del 
Consiglio 75/273/CEE del 28 aprile 1975 relativa all'elenco comunitario delle zone agricole svantaggiate ai 
sensi della direttiva 75/268/CEE;  
b) le operazioni eseguite nei prati stabili tutelati ai sensi della legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 (Norme 
regionali per la tutela dei prati stabili naturali); 
c) le operazioni eseguite in habitat sensibili come le torbiere e le zone umide ricadenti nelle aree Natura 2000 
e in quelle istituite ai sensi della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e 
riserve naturali regionali);  
d) gli impianti di bosco ceduo a rotazione rapida;  
e) gli impianti di specie a rapido accrescimento per uso energetico. 
 
Articolo 12 Requisiti di ammissibilità 

1. Le operazioni di cui all’articolo 10 sono ammissibili ad aiuto nel rispetto dei seguenti requisiti:  
a) la superficie minima imboschita di ogni singolo appezzamento, inteso come fondo che interessa una o più 
particelle catastali, è di 0,50 ettari; 
b) la superficie ammissibile a finanziamento è quella effettivamente interessata dalle lavorazioni 
agronomiche preparatorie all’impianto; 
c) viene presentato un piano di coltura e conservazione, così come previsto dall’articolo 41 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali);  
d) la densità di impianto è compresa tra un minimo di duecento e un massimo di trecentotrenta piante per 

ettaro.  
2. Fatto salvo quanto disposto al comma 1, è ammissibile la piantagione di pioppo (Populus specie plurime) 

e sue varietà clonali, in mescolanza tra loro o in purezza, alle seguenti condizioni: 

a) i cloni sono quelli di cui all’elenco dei cloni di pioppo iscritti nel registro nazionale dei materiali di base 

nella categoria controllati, ai sensi del decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 (Attuazione della 

direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione) approvato 

con decreto ministeriale o quelli registrati negli altri paesi dell’Unione europea dalle autorità competenti;  
b) i cloni sono quelli consentiti dalle misure di conservazione o dai piani di gestione in vigore nelle Zone 

Speciali di  
Conservazione (ZSC) e nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) della rete Natura 2000; 
c) per superfici imboschite superiori a 200 ettari, viene assicurata una mescolanza di cloni di pioppo che 
include almeno tre varietà clonali, di cui la meno abbondante costituisce almeno il 10 per cento della 
superficie oggetto di intervento;  
d) i cloni a maggiore sostenibilità ambientale sono quelli certificati dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l'analisi dell'economia agraria, o altro analogo istituto internazionale di ricerca legalmente riconosciuto. 

 
Capo III Ammissibilità dei costi 
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Articolo 13 Costi ammissibili  
1. I costi dell’operazione sono ammissibili ad aiuto solo se sostenuti dal beneficiario dopo la presentazione 
della domanda, fatte salve le spese generali di cui al comma 2, lettera d) sostenute fino a dieci mesi prima 
della data di presentazione della domanda. 
2. Sono considerati ammissibili i costi sostenuti per: 
a) la fornitura del materiale vegetale, quali pioppelle di uno o due anni, corredato da certificazione di origine 
vivaistica e fitosanitaria; 
b) l’impianto e altri costi necessari alla messa a dimora delle piante, compresa preparazione, squadratura, 
sistemazione del terreno, tracciamento dei filari, trasporto;  
c) le altre operazioni correlate all’impianto, quali concimazione organica o minerale, entro i limiti stabiliti dalle 
Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN), cartello o targa informativa, nel rispetto dei parametri di cui all’articolo 29, 
comma 1, lettera d);  
d) gli onorari di professionisti e consulenti, spese per analisi dei terreni, spese tecniche e spese generali 

connesse ai costi di cui alle lettere a), b) e c) ed entro la percentuale massima del 10 per cento dei costi 

medesimi; 

e) i contributi in natura, alle condizioni di cui all’articolo 69 del regolamento (UE) n. 1303/2013.  
3. I costi di cui al comma 2:  
a) sono espressamente indicati e quantificati nella documentazione allegata alla domanda di aiuto;  
b) fanno riferimento al prezzario delle forniture e dei lavori per la pioppicoltura, di cui all’allegato B;  
4. Per l’ammissibilità di eventuali costi sostenuti per lavori, forniture e servizi che non trovano 
corrispondenza nelle voci del prezzario di cui all’allegato B, è redatta un’analisi prezzi corrispondente ai costi 
sostenuti, da allegare alla scheda intervento di cui all’allegato C.2  
5. I costi di cui al comma 2, lettera e) consistono in lavori riconducibili al normale esercizio dell’attività 
agricola o forestale, attestati da un tecnico qualificato indipendente o da un organismo debitamente 
autorizzato e sono computati applicando una riduzione forfettaria del 15 per cento; sono ammissibili le 
prestazioni d’opera della famiglia coltivatrice o dei dipendenti dell’impresa agricola, purché risultanti iscritti 
al relativo regime previdenziale agricolo.  
6. Il costo complessivo di cui al comma 2 non può eccedere l’importo di euro 4.000,00 per ettaro di superficie 
d’intervento. 
36 bis. La verifica della ragionevolezza dei costi di cui ai commi 1 e 2, non contenuti nel prezzario di cui 
all’allegato B, è effettuata alternativamente: 
a) mediante il confronto tra tre preventivi, forniti da soggetti diversi e riportanti nei dettagli l’oggetto delle 
forniture, dei lavori, delle consulenze e delle altre spese generali, da allegare alla domanda di aiuto e 
accompagnati, ove la scelta del preventivo risulta non essere quella con il prezzo più basso, da una breve 

relazione tecnico-economica illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido; 
b) sulla base del prezzario di cui al decreto ministeriale 31 ottobre 2013, n. 143 (Regolamento recante 
determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici 
dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria), adottato dal Ministro della Giustizia di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 
 
Articolo 14 Costi non ammissibili  
1. Non sono considerati costi ammissibili quelli relativi a: 
a) operazioni iniziate prima della presentazione della domanda di aiuto;  
b) locazione finanziaria;  
c) interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
d) onorari professionali per i quali non sia documentato, se dovuto, il versamento della ritenuta d’acconto;  
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e) interessi passivi;  
f) imposta sul valore aggiunto (IVA), salvo nei casi in cui sia effettivamente sostenuta e non sia recuperabile 
in base alla normativa nazionale sull’IVA. 
 
Capo IV Procedimento di concessione dell’aiuto 

 
Articolo 15 Presentazione della domanda di aiuto 

1. La domanda di aiuto, redatta in formato elettronico sul sistema informativo agricolo nazionale, di seguito 
denominato SIAN, è compilata e rilasciata perentoriamente dal 1° giugno al 31 luglio di ogni anno, e viene 
presentata, entro lo stesso termine, all’Ufficio attuatore, corredata dalla documentazione di cui al comma 3, 
secondo una delle seguenti modalità:  
a) invio, mediante posta elettronica certificata, di seguito denominata PEC, in conformità alle norme vigenti 

in materia, della domanda di aiuto, rilasciata e stampata a portale SIAN, con allegata la relativa 

documentazione, all’indirizzo PEC dell’ufficio attuatore; la data di ricevimento della domanda è determinata 

dalla data e dall’ora di invio della domanda che comprova l’avvenuta spedizione del messaggio, con in 

allegato la relativa domanda di aiuto e la documentazione richiesta;  
b) invio tramite SIAN della domanda di aiuto e della relativa documentazione all’indirizzo PEC selezionato in 
modo automatico da SIAN. La data di ricevimento della domanda è determinata dalla data e dall’ora di invio 
della domanda da SIAN, che comprova l’avvenuta spedizione del messaggio, con in allegato la relativa 
domanda di aiuto e la documentazione richiesta. 
2. La domanda di aiuto contiene la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), attestante:  
a) il possesso dei requisiti per l’accesso all’aiuto;  
b) il titolo di proprietà o la disponibilità giuridica del terreno sul quale viene eseguito l’intervento;  
c) per gli interventi ricadenti in aree demaniali, la presenza di concessione e attestazione di pagamento del 
canone, con l’indicazione dei rispettivi estremi;  
d) la condizione di recuperabilità o non recuperabilità dell’IVA;  
e) la compatibilità del progetto d’impianto con gli strumenti di pianificazione urbanistica comunali.  
3. Alla domanda di aiuto sono allegati:  
a) la scheda dell'intervento, sottoscritta dal richiedente o dal legale rappresentante, sulla base degli elementi 
di cui all’allegato C;  
b) il piano di coltura e conservazione, contenente il programma dettagliato delle operazioni colturali da 
eseguire successivamente all’impianto e fino alla scadenza del ciclo di permanenza dell’impianto stesso, 
redatto sulla base dell’allegato D;  
c) l’attestato di certificazione per la gestione forestale sostenibile dei pioppeti o copia della domanda di 
adesione ad un sistema di certificazione, qualora già in possesso del richiedente;  
d) nel caso di interventi di iniziale forestazione con superficie superiore a 20 ettari, il provvedimento 

conclusivo con esito favorevole della verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (VIA), 

ovvero della VIA; 

e) nel caso di interventi che ricadono in tutto o in parte entro il perimetro di aree Natura 2000, il 
provvedimento conclusivo con esito favorevole della procedura di valutazione d’incidenza; 
4e bis) tre preventivi dei costi, nei casi di cui all’’articolo 13, comma 6 bis, lettera a); 
f) la copia di un documento di identità personale del richiedente o del legale rappresentante. 
 
Articolo 16 Criteri di selezione e di priorità 

1. L’aiuto è concesso con il procedimento valutativo a graduatoria, ai sensi dell’articolo 36 della legge 
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regionale n. 7/2000, in applicazione dei criteri di selezione e di priorità individuati nel presente regolamento.  
2. Ai fini della selezione delle domande di aiuto ammissibili a finanziamento e per la formazione della 
graduatoria di cui all’articolo 18, vengono applicati i seguenti criteri di selezione: 
a) localizzazione; 
b) tipo di beneficiario;  
c) certificazione della gestione sostenibile dei pioppeti; 
d) tipologia e caratteristiche dell’operazione. 
3. La declinazione e i punteggi relativi ai criteri di selezione sono individuati nell’allegato E. 
4. Le domande di aiuto che ottengono un punteggio inferiore a trenta punti non sono finanziate.  
5. In caso di parità di punteggio tra due o più domande è data priorità a quella con la maggiore superficie 

ammessa a finanziamento e, in caso di ulteriore parità, si applica l’ordine cronologico di presentazione. 

 
Articolo 17 Istruttoria della domanda e concessione dell’aiuto  
1. L’ufficio attuatore, entro il termine di novanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione della 
domanda di aiuto, verifica l’ammissibilità, la completezza e la correttezza delle domande e della 
documentazione allegata valutando in particolare: 
a) la sussistenza dei requisiti di ammissibilità del beneficiario; 
b) la sussistenza dei requisiti di ammissibilità inerenti l’operazione;  
c) la sussistenza dei criteri di selezione e degli eventuali criteri di priorità, applicando i relativi punteggi;  
d) che l’investimento non comporti effetti negativi sull’ambiente di cui all’articolo 8;  
e) la funzionalità e coerenza dell’investimento proposto rispetto alle finalità della domanda e del tipo di  
intervento;  
f) che i costi dell’operazione, rispetto alle finalità della domanda di aiuto e del tipo di intervento, siano:  
1) coerenti e imputabili agli interventi proposti;  
2) pertinenti rispetto alle azioni previste; 
3) congrui e ragionevoli rispetto alle caratteristiche e alla dimensione dell’operazione;  
g) che sia stata raggiunta la soglia minima di punteggio prevista ai fini dell’ammissibilità a finanziamento.  
2. L’ufficio attuatore, in sede di valutazione di cui al comma 1: 
a) chiede eventuali integrazioni ai sensi della legge regionale n. 7/2000;  
b) individua il costo totale ammissibile, con l’evidenza delle motivazioni per cui il costo totale dichiarato dal 
richiedente è stato eventualmente ridotto;  
c) calcola l’importo dell’aiuto ammissibile;  
d) predispone un elenco delle domande di aiuto ammissibili, con i relativi punteggi assegnati in base ai criteri 
di selezione e di priorità di cui all’articolo 16 e un elenco di quelle non ammissibili e li trasmette alla struttura 
responsabile;  
e) comunica, ai richiedenti, le cui domande non sono ammissibili a contributo, le motivazioni ostative 

all’accoglimento della domanda, ai sensi dell’articolo 16 bis della legge regionale 7/2000.  
3. La struttura responsabile, entro trenta giorni dal ricevimento degli elenchi di cui al comma 2, lettera d), 

predispone, approva e pubblica sul Bollettino Ufficiale e sul sito istituzionale della Regione Friuli Venezia 

Giulia, la graduatoria delle domande ammissibili, con l’evidenza di quelle finanziate.  
4. L’ufficio attuatore, entro trenta giorni dalla data di approvazione della graduatoria, con proprio 
provvedimento, concede gli aiuti relativi alle domande finanziate.  
5. L’ufficio attuatore comunica, entro quindici giorni dalla data della concessione di cui al comma 4, gli aiuti 
concessi ovvero, entro quindici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, la eventuale mancanza di 
copertura finanziaria per l’aiuto ritenuto ammissibile. 
 
Articolo 18 Graduatoria  
1. La graduatoria, approvata ai sensi dell’articolo 17, comma 3, ha validità di un anno a decorrere dalla data 
di pubblicazione sul BUR. 
2. Se una domanda di aiuto è parzialmente finanziata per esaurimento di risorse, il beneficiario può in 



alternativa:  

3. a) accettare espressamente il minore aiuto assegnato ed effettuare una rimodulazione dell’operazione 

prevista, nei limiti previsti dall’articolo 12, comma 1, lettera a), se viene mantenuta la finalità dell’operazione 

stessa; 

b) accettare espressamente il minore aiuto assegnato e impegnarsi a realizzare l’operazione prevista. In 
questo caso le eventuali sopravvenienze di economie o incrementi di disponibilità finanziarie della 
graduatoria sono utilizzate prioritariamente per finanziare la domanda parzialmente finanziata fino a 
concorrenza dell’aiuto spettante; 
c) rinunciare all’aiuto. 
 
Articolo 19 Contenuto del provvedimento di concessione dell’aiuto 

1. Il provvedimento di concessione dell’aiuto di cui all’articolo 17, comma 4 indica: 
a) la tipologia di intervento; 
b) il beneficiario dell’aiuto;  
c) l’ammontare del costo totale ammesso ad aiuto; 
d) l’ammontare dell’importo dell’aiuto spettante;  
e) i termini, le modalità e le eventuali prescrizioni per l’esecuzione degli interventi;  
f) le modalità di liquidazione dell’aiuto; 
g) i termini e le modalità di rendicontazione;  
h) gli impegni essenziali ed accessori e gli obblighi a carico del beneficiario, con l’evidenza del vincolo di 
destinazione;  
i) la sanzione in caso di inosservanza degli impegni e obblighi di cui alla lettera h), con l’evidenza dei casi di 
revoca e decadenza; 
j) i controlli che possono essere effettuati dall’Amministrazione regionale o da altri Enti;  
k) le modalità della richiesta di eventuali proroghe e varianti, con l’evidenza della documentazione 
obbligatoria da allegare. 
 
Capo V Esecuzione delle operazioni 

 
Articolo 20 Avvio e conclusione delle operazioni  
1. L’inizio dell’operazione oggetto di aiuto è ammessa unicamente dopo la presentazione di una domanda di 
aiuto.  
2. Il termine per la conclusione delle operazioni avviene entro dodici mesi dalla data di concessione 
dell’aiuto, fatte salve eventuali proroghe di cui all’articolo 21.  
3. L‘operazione ammessa ad aiuto si intende completamente attuata alla data di pagamento del saldo da 
parte del beneficiario e, per i lavori eseguiti in proprio, alla data di conclusione dei lavori stessi, da 
comunicare all’Ufficio attuatore. 
 
Articolo 21 Proroghe 

1. Il termine di conclusione dell’operazione, di cui all’articolo 20, comma 2, indicato nel provvedimento di 
concessione, può essere prorogato dall’Ufficio attuatore, su richiesta del beneficiario da presentarsi al 
medesimo ufficio entro trenta giorni dall’evento, per:  
a) cause di forza maggiore e circostanze eccezionali di cui all’articolo 2, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 
1306/2013; 
b) motivi imprevisti o imprevedibili, non imputabili al beneficiario, purché adeguatamente documentati.  
2. La proroga del termine di cui al comma 1 può essere concessa fino ad un massimo di dodici mesi.  
3. Il provvedimento di concessione della proroga è adottato dall’Ufficio attuatore entro trenta giorni dalla 

richiesta di cui al comma 1 e comunicato al beneficiario entro i quindici giorni successivi alla data di 

adozione. 

 



Articolo 22 Varianti sostanziali  
1. Sono varianti sostanziali dell’operazione finanziata i cambiamenti dei parametri che hanno reso 
l’operazione finanziabile o i cambiamenti migliorativi dell’operazione stessa. 
2. Sono da considerarsi varianti sostanziali di cui al comma 1:  
a) la variazione del beneficiario, alle condizioni di cui all’articolo 27; 
b) il cambio dell’area dell’intervento, ad esclusione del mero riposizionamento all’interno della particella 

catastale individuata dal beneficiario nella domanda di aiuto;   
c) le modifiche nella modalità di realizzazione, nella tipologia, nelle caratteristiche tecniche e funzionali 
nonché nella destinazione d’uso;  
d) le modifiche al quadro economico originario, che comportano una riduzione del costo totale in misura 
compresa tra il 10 per cento e il 30 per cento, fatto salvo quanto disposto all’articolo 23, comma 1, lettera b), 
conseguenti alle modifiche da apportare all’operazione medesima.  
3. La percentuale di cui al comma 2, lettera d) è calcolata al netto degli importi riferiti alle spese generali.  
4. Le economie derivanti dalle varianti di cui ai commi 1 e 2 non possono essere utilizzate per la realizzazione 

di interventi non previsti dall’operazione ammessa a finanziamento. 



5. La richiesta di autorizzazione della variante sostanziale di cui ai commi 1 e 2 viene presentata dal 

beneficiario all’Ufficio attuatore prima dell’esecuzione della variante e prima della fatturazione in caso di 

acquisti. 

6. L’ufficio attuatore valuta, ai fini dell’autorizzazione all’esecuzione, anche parziale, della variante:  
a) la pertinenza della variante proposta rispetto all’intervento oggetto dell’aiuto;  
b) la congruità e ragionevolezza di eventuali ulteriori costi proposti per l’esecuzione della variante;  
c) il mantenimento dei requisiti di ammissibilità del beneficiario, dell’operazione e degli interventi che la 
compongono;  
d) il mantenimento dei punteggi assegnati in sede di selezione delle operazioni o in caso di riduzione degli 

stessi, il mantenimento del punteggio minimo previsto, di cui all’articolo 16, comma 4 e il mantenimento in 

graduatoria della posizione utile al finanziamento dell’operazione;  
e) il rispetto degli obblighi, degli impegni e dei risultati previsti e derivanti dalla realizzazione dell’operazione 
e dell’intervento modificato;  
f) il rispetto della conformità ai principi e alle finalità del PSR, al regolamento e alla tipologia dell’operazione.  
7. Il provvedimento dell’Ufficio attuatore di autorizzazione della variante sostanziale è adottato entro 
novanta giorni dalla data della richiesta di cui al comma 5 e contiene, a seconda dei casi:  
a) la rideterminazione, esclusivamente in diminuzione del costo totale ammesso e dell’aiuto concesso e 

rimanda alle disponibilità del programma le eventuali economie derivanti dall’autorizzazione all’esecuzione 

delle varianti; 

b) la modifica eventuale, solo in riduzione, del punteggio attribuito a seguito dell’applicazione dei criteri di 
selezione e di priorità; 
c) la rideterminazione eventuale, delle tempistiche fissate per la conclusione e rendicontazione 

dell’operazione;  
d) l’indicazione di eventuali nuove prescrizioni tecniche per l’attuazione dell’operazione e degli interventi;  
e) la modifica o integrazione degli impegni a carico del beneficiario.  
8. Non sono autorizzate le varianti che comportano:  
a) il venire meno di uno dei requisiti di ammissibilità del beneficiario, dell’operazione e dell’intervento;  
b) la riduzione dei punteggi assegnati al di sotto della soglia minima prevista per l’ammissibilità a 

finanziamento;  
c) una posizione in graduatoria inferiore a quella utile per il finanziamento;  
d) la riduzione del costo totale, a seguito della variante proposta, in misura superiore alle percentuali 
indicate al comma 2, lettera d).  
9. Le varianti autorizzate non comportano aumento del costo complessivo ammissibile e dell’aiuto concesso.  10. Il provvedimento di cui al comma 7 viene comunicato dall’Ufficio attuatore alla struttura responsabile ai fini    
dell’eventuale modifica della posizione in graduatoria del beneficiario o per l’utilizzo delle eventuali 
economie derivanti dall’autorizzazione stessa. 
11. La struttura responsabile provvede, se 

necessario:  

a) alla modifica della graduatoria;  
b) all’utilizzo delle eventuali economie per lo scorrimento delle domande ammesse ma non 
finanziate; c) alla pubblicazione della graduatoria. 
12. L’esecuzione di varianti non autorizzate comporta la non ammissibilità a finanziamento dei relativi costi 

e, nei casi di cui al comma 8, anche la decadenza dall’aiuto. 
 
Articolo 23 Varianti non sostanziali 

1. Fatto salvo quanto disposto all’articolo 22, si considerano varianti non sostanziali:  
a) la riduzione del costo dell’operazione ritenuto ammissibile a finanziamento inferiore al 10 per cento, per 

modifiche all’operazione relative ad aspetti di dettaglio o a soluzioni tecniche migliorative;  



b) le modifiche al quadro economico originario dell’operazione ammessa a finanziamento, quale 

conseguenza della riduzione del prezzo degli interventi realizzati in conformità a quanto programmato.  
2. Le economie derivanti dalle varianti di cui al comma 1 non possono essere utilizzate per la realizzazione di  
interventi non previsti dall’operazione ammessa a finanziamento. 
3. La percentuale di cui al comma 1, lettera a) è calcolata al netto degli importi riferiti alle spese generali.  
4. La variante di cui al comma 1 viene comunicata da parte del beneficiario all’Ufficio attuatore, 
contestualmente alla presentazione della domanda di pagamento a saldo dell’operazione, nel rispetto di 
quanto previsto nel provvedimento di concessione dell’aiuto.  
5. L’Ufficio attuatore approva, anche parzialmente, la variante contestualmente alla liquidazione del saldo 
dell’aiuto ai sensi dell’articolo 26. 
6. Le varianti approvate non comportano un aumento del costo complessivo ammissibile e dell’aiuto 
concesso. 

 
Capo VI Rendicontazione e liquidazione dell’aiuto 

 
Articolo 24 Modalità di rendicontazione dei costi  
1. I costi sostenuti dal beneficiario sono ammissibili ad aiuto se comprovati da fatture o altra equipollente 

documentazione fiscale, di data successiva alla domanda di presentazione di aiuto. Ai fini della 

dimostrazione dell’avvenuto pagamento, è ritenuta ammissibile la seguente documentazione:  
a) copia del bonifico bancario; in caso di ricorso all’home banking, il bonifico è corredato di copia dell’estratto 
conto che comprovi il relativo addebito sul conto corrente; 
b) copia della ricevuta bancaria; 
c) copia del bollettino di conto corrente postale;  
d) copia del vaglia postale;  
e) copia dell’assegno circolare o bancario non trasferibile corredato da copia dell’estratto conto che 
comprovi il relativo addebito sul conto corrente;  
f) copia dell’estratto conto della carta di credito e del conto corrente bancario, che comprovi l’addebito in 
caso di pagamento mediante carta di credito o bancomat.  
2. Le fatture o altra equipollente documentazione fiscale, presentate ai fini della rendicontazione, indicano:  
a) l’oggetto dell’acquisto o i lavori eseguiti, distinti per le singole voci di costo riportate nel prezzario di cui 
all’allegato B;  
b) che la fattura è stata utilizzata ai fini della rendicontazione dell’aiuto richiesto a valere sul PSR 2014-2020 

della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, indicando la specifica tipologia di intervento effettuato. 
52bis. Tutte le fatture riportano a pena di inammissibilità il  CUP o l’indicazione equipollente di cui al comma 

2, lettera b), fatte salve le fatture relative alle spese di cui all’articolo 45, paragrafo 2, lettera c) del Reg (UE) 

1305/2013 per gli investimenti relativi alle misure che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 

TFUE, sostenute prima della presentazione della domanda di sostegno e delle spese connesse a misure di 

emergenza dovute a calamità naturali, eventi catastrofici, avversità atmosferiche o cambiamenti bruschi e 

significativi delle condizioni socio-economiche sostenute dopo il verificarsi dell’evento.  
3. Non sono ammessi pagamenti in contanti, tramite carte prepagate. Sono riconosciuti esclusivamente i 

costi sostenuti dal beneficiario tramite conto corrente a lui intestato. 
 
Articolo 25 Liquidazione dell’anticipo  
1. Il beneficiario può chiedere la liquidazione di un anticipo, il quale viene concesso, in attuazione dell’articolo 

45, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1305/2013, nella misura massima del 50 per cento dell’aiuto per 
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singolo investimento, per operazioni che prevedono costi di impianto ammissibili non inferiori a euro 20.000. 

2. La domanda di liquidazione dell’anticipo è presentata all’Ufficio attuatore in formato elettronico sul SIAN, 

con le modalità di cui all’articolo 15, comma 1, previa costituzione di una garanzia bancaria o equivalente a 

favore dell’organismo pagatore, corrispondente al 100 per cento dell’importo richiesto.  
3. L’ufficio attuatore verifica:  
a) la correttezza della compilazione della domanda; 
b) la correttezza e completezza della garanzia bancaria o equivalente di cui al comma 2. 
4. Sulla base dell’istruttoria e dei controlli svolti ai sensi del comma 3, l’ufficio attuatore, entro sessanta 
giorni dalla presentazione della domanda di pagamento: 
5. predispone il provvedimento con il quale propone, attraverso l’Autorità di Gestione, all’organismo 

pagatore la liquidazione, per le domande di pagamento ritenute ammissibili, dell’anticipo indicando, per 

ciascuna di esse: 
 
1) l’importo dell’anticipo; 
 
2) le motivazioni che hanno comportato l’eventuale riduzione dell’anticipo; 
b) adotta il provvedimento di rigetto delle domande di pagamento dell’anticipo ritenute non ammissibili, 

previa comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento ai sensi dell’articolo 16 bis della legge regionale 

7/2000. 

6. Entro trenta giorni dal ricevimento del provvedimento di cui al comma 4, lettera a), l’Autorità di gestione 
trasmette all’Organismo pagatore le proposte di liquidazione di cui al comma 4. 
7. La garanzia è svincolata una volta che l’organismo pagatore competente abbia accertato che l’importo 

delle spese effettivamente sostenute corrispondenti all’aiuto supera l’importo dell’anticipo. 
 
Articolo 26 Liquidazione del saldo dell’aiuto 

1. La liquidazione del saldo dell’aiuto concesso al beneficiario avviene a conclusione dell’operazione 
finanziata.  

2. Il beneficiario presenta la domanda di pagamento all’Ufficio attuatore in formato elettronico sul SIAN, con 
le modalità di cui all’articolo 15, comma 1, allegando i documenti di seguito indicati:  

a) la dichiarazione, redatta dal beneficiario o da un tecnico abilitato, riportante la descrizione dei lavori svolti, 

comprensivi delle eventuali varianti sostanziali o non sostanziali, con le relative motivazioni; 

b) la dimostrazione dei costi sostenuti, con le modalità di cui all’articolo 24; 
c) elenco delle fatture quietanziate o altri documenti contabili aventi forza probatoria equivalente; 
6c bis) copia del cartellino e della fascetta forniti dal produttore, contenenti riferimenti del certificato di 
provenienza e di identità clonale rilasciato ai sensi del decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 
(Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di 
moltiplicazione); c ter) copia del passaporto delle piante CEE, ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 214 (Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la 
diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali).  
3. L’ufficio attuatore verifica: 
a) la completezza e correttezza della domanda e della documentazione allegata, ivi compresa copia della 
domanda di adesione ad un sistema di certificazione per la gestione forestale sostenibile dei pioppeti, ai fini 
di cui all’articolo 29, comma 1, lettera i);  
b) l’avvenuta realizzazione dell’operazione rendicontata;  
c) i pagamenti effettuati;  
d) la conformità dell’operazione con quella per la quale è concesso l’aiuto; 
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e) il rispetto degli impegni e obblighi assunti dal beneficiario;  
f) il rispetto delle norme in materia di contratti pubblici di opere e forniture di beni e servizi, ove previsto;  
g) il rispetto del divieto di pluricontribuzione di cui all’articolo 7;  
h) approva eventuali varianti non sostanziali.  
4. Ai fini dell’istruttoria e dei controlli di cui al comma 3, in attuazione dell’articolo 48, paragrafo 5 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013, l’Ufficio attuatore effettua almeno una visita sul luogo 
dell’operazione finanziata, fatta salva la decisione di non effettuare tale visita per le seguenti ragioni 
riportate nel provvedimento di liquidazione dell’aiuto:  
a) l’operazione è compresa nel campione selezionato per il controllo in loco di cui al comma 6;  
b) l’operazione consiste in un investimento di piccola entità e comunque inferiore a 4.000 euro;7  
c) l’Ufficio attuatore ritiene, motivandolo, che vi sia un rischio limitato di mancato rispetto dei requisiti di 
ammissibilità o di mancata realizzazione dell’investimento. 
5. Ai fini dell’istruttoria e dei controlli di cui al comma 3, l’ufficio attuatore verifica che i costi siano:  
a) sostenuti nei termini previsti per l’operazione e, comunque, entro i termini fissati dal provvedimento di 
concessione;  
b) preventivati nella domanda di aiuto e ritenuti ammissibili;  
c) imputabili all’operazione finanziata, con una diretta imputazione dei costi sostenuti all’operazione 
realizzata e agli obiettivi individuati;  
d) pertinenti all’operazione ammessa; 
e) congrui e commisurati all’entità dell’operazione.  
6. A seguito dell’istruttoria e dei controlli di cui ai commi 3, 4 e 5, l’organismo pagatore o l’eventuale 

soggetto delegato svolge a campione i controlli in loco ai sensi degli articoli 49, 51 e 53 del regolamento (UE) 

n. 809/2014. 

7. Ai sensi dell’articolo 63 del regolamento di esecuzione (UE) 809/2014, qualora l’importo liquidabile al 

beneficiario sulla base della domanda di pagamento e del provvedimento di concessione superi di più del 10 

per cento l’importo liquidabile, dopo l’esame di ammissibilità dei costi riportati nella domanda di pagamento, 

l’Ufficio attuatore applica una riduzione dell’importo dell’aiuto liquidabile pari alla differenza tra i due importi, 

fino ad un massimo pari all’importo totale dell’aiuto e non va oltre la revoca totale dell’aiuto. La riduzione non 

si applica se il beneficiario dimostra di non essere responsabile dell’inserimento nella domanda di 

pagamento di costi non ammissibili o se l’Ufficio attuatore accerta che il beneficiario non è responsabile.  
8. Sulla base delle istruttorie e dei controlli svolti ai sensi dei commi 4, 5 e 6, l’ufficio attuatore, entro 
novanta giorni dalla presentazione della domanda di pagamento:  
a) predispone il provvedimento con il quale propone, attraverso l’Autorità di Gestione, all’organismo 

pagatore la liquidazione degli aiuti, per le domande di pagamento ritenute ammissibili, indicando, per 

ciascuna di esse: 

1) l’importo dei costi sostenuti e ammessi a finanziamento e l’aiuto liquidabile;  
2) le motivazioni che hanno comportato l’eventuale riduzione del costo ammesso e dell’aiuto liquidabile;  
3) lo storno delle eventuali economie e il rimando delle stesse alle disponibilità del PSR;  
b) adotta il provvedimento di rigetto delle domande di pagamento ritenute non ammissibili, previa 

comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento ai sensi dell’articolo 16 bis della legge regionale 7/2000; 

9. Entro trenta giorni dal ricevimento del provvedimento di cui al comma 8, lettera a), l’Autorità di gestione 
trasmette all’Organismo pagatore le proposte di liquidazione.  
10. Non è consentita la liquidazione di acconti per stati di avanzamento. 

                                                           
7 Lettera modificata con DPREG n. 149/2016 



 
Capo VII Vincoli e impegni 

 

Articolo 27 Subentro del beneficiario  
1. Il cambio del beneficiario può avvenire in qualsiasi momento, per cessione totale dei terreni interessati, ai 
sensi dell’articolo 8, del regolamento (UE) n. 809/2014, a condizione che:  
a) il subentrante sia in possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi, necessari per l’accesso al contributo;  
b) il subentrante si impegni formalmente a mantenere tutti gli impegni assunti dal cedente e le condizioni di 
ammissibilità;  
c) il subentro non provochi la perdita delle condizioni di ammissibilità e una diminuzione del punteggio 

attribuito, tale da causare l’esclusione della domanda dalla graduatoria delle domande finanziate.  
2. Il subentrante comunica all’ufficio attuatore, entro novanta giorni dal subentro, la dichiarazione di 

assunzione degli impegni dell’operazione, corredata dalla documentazione comprovante:  
a) il possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi;  
b) il titolo comprovante la cessione.  
3. L’Ufficio attuatore adotta gli atti necessari al subentro del beneficiario. 
 
Articolo 28 Impegni essenziali 

1. Gli impegni essenziali a carico del beneficiario sono:  
a) non creare artificialmente le condizioni richieste per l’ottenimento di benefici previsti, nonché non 

presentare prove false per ricevere l’aiuto oppure omettere per negligenza di fornire le necessarie 

informazioni; 

b) mantenere i requisiti di ammissibilità, fino alla liquidazione a saldo dell’aiuto;  
c) realizzare gli investimenti conformemente a quanto previsto nella domanda di aiuto, fatte salve le varianti 
sostanziali autorizzate e le varianti non sostanziali approvate; 
d) rispettare la normativa in materia di aiuti di stato;  
e) permettere lo svolgimento dei controlli previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale;  
f) aggiornare il fascicolo aziendale prima della presentazione della domanda di aiuto;  
g) restituire all’organismo pagatore gli eventuali fondi indebitamente ricevuti;  
h) mantenere l’impianto relativo all’operazione per un periodo non inferiore a otto cicli vegetativi e rispettare, 
per il periodo di cinque anni a decorrere dal termine dell’ultimo pagamento, quanto disposto dall’articolo 71 
del regolamento (UE) n.1303/2013;  
i) rispettare il divieto di pluricontribuzione di cui all’articolo 7.  
82. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuati i casi di esclusione dell’aiuto derivanti dalla 
violazione degli impegni di cui al comma 1, in applicazione della normativa europea in materia di controlli e 
del decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per inadempienza dei beneficiari dei programmi di sviluppo rurale. 
 

Articolo 29 Impegni accessori 

1. Gli impegni accessori a carico del beneficiario sono:  
a) chiedere preventivamente l’autorizzazione all’esecuzione delle varianti sostanziali di cui all’articolo 22;  
b) chiedere l’approvazione di eventuali varianti non sostanziali, di cui all’articolo 23;  
c) trasmettere la documentazione richiesta entro i termini fissati dall’Ufficio attuatore o dal provvedimento 

di concessione di cui all’articolo 17, comma 4, fatta salva la concessione di eventuali proroghe di cui 

all’articolo 21; 

d) garantire lo svolgimento delle azioni di informazione e di comunicazione, in conformità a quanto stabilito  
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dall’allegato III del regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013, ed in particolare durante l’attuazione 
dell’operazione:  
1) riportare per ogni operazione finanziata, l’emblema dell’Unione conforme agli standard grafici quali 

presentati sul sito ufficiale dell’Unione, unitamente alla seguente indicazione del ruolo dell’Unione: Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa investe nelle zone rurali; 

2) fornire sul sito web per uso professionale del beneficiario, ove presente, una breve descrizione 
dell’operazione che consenta di evidenziare il nesso tra l’obiettivo del sito web e il sostegno di cui beneficia 
l’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi finalità e risultati, con l’evidenza del sostegno 
finanziario ricevuto dall’Unione;  
3) collocare, per le operazioni il cui aiuto supera 10.000 euro, almeno un poster con informazione 

sull’operazione che evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione europea, in un luogo facilmente 

visibile al pubblico; esporre, per le operazioni il cui aiuto supera 50.000 euro, una targa contenente 

indicazioni sul progetto, che evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione europea;  
4) esporre, per le operazioni di finanziamento, il cui aiuto supera 500.000 euro, in un luogo facilmente visibile 

al pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti, che evidenzi il sostegno finanziario dell’Unione 

europea e, entro tre mesi dal completamento, una targa permanente o un cartellone pubblicitario di notevoli 

dimensioni, in un luogo facilmente visibile al pubblico, che indichi il nome e il principale obiettivo 

dell’operazione e metta in evidenza il sostegno finanziario dell’Unione europea;  
e) mantenere aggiornato il fascicolo aziendale fino alla liquidazione del saldo dell’aiuto concesso;  
f) iscrivere la documentazione attestante i costi sostenuti nei registri contabili secondo i principi contabili 

vigenti;  
g) rendere disponibili e trasmettere entro le scadenze fissate dall’Autorità di gestione, anche mediante 
l’utilizzo di strumenti informatici, le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione 
sull’avanzamento del programma;  
h) comunicare all’ufficio attuatore le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali entro il termine 
indicato all’articolo 33, comma 2;  
i) ottenere la certificazione per la gestione sostenibile dei pioppeti entro un anno dalla conclusione 
dell’operazione;  
j) rispettare le condizioni di subentro di cui all’articolo 27.  
2. 9Con deliberazione sono individuate le modalità di controllo del rispetto degli impegni accessori, nonché 

le percentuali di riduzione degli aiuti concessi, in attuazione della normativa comunitaria e nazionale in 

materia di riduzioni ed esclusioni degli aiuti per inadempienze dei beneficiari dei programmi di sviluppo 

rurale. 
 
Articolo 30 Ritiro domande di aiuto, di pagamento e dichiarazioni  
1. Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, una domanda di aiuto 
o di pagamento o una dichiarazione può essere ritirata, in tutto o in parte, in qualsiasi momento.  
2. Il beneficiario presenta la domanda di ritiro, in formato elettronico sul SIAN.  
3. L’Ufficio attuatore prende atto, con proprio provvedimento, del ritiro della domanda.  
4. Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 2, del regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, non è ammesso il 

ritiro della domanda di aiuto, di pagamento o di una dichiarazione se il beneficiario è già stato informato: 

a) che sono state riscontrate inadempienze nei documenti di cui al 
comma 1;  
b) che è soggetto a controllo in loco; 
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c) che dal controllo in loco effettuato sono emerse delle inadempienze imputabili al beneficiario.  
5. Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 3, del regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, il ritiro della domanda 
di cui al comma 1 riporta il beneficiario nella situazione in cui si trovava prima della presentazione della 
domanda ritirata. 
 
Articolo 31 Errori palesi  
1. Ai sensi dell’articolo 4 del regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 le domande e gli eventuali 

documenti giustificativi forniti dal beneficiario possono essere corretti e adeguati in qualsiasi momento 

dopo essere stati presentati in casi di errori palesi riconosciuti dall’autorità competente sulla base di una 

valutazione complessiva del caso particolare e purché il beneficiario abbia agito in buona fede.  
2. Sono riconosciuti errori palesi quelli:  
a) che attengono al mero errore materiale di compilazione delle domande o dei suoi allegati, la cui evidenza 
scaturisce dall’esame della documentazione presentata;  
b) che possono essere individuati agevolmente durante un controllo amministrativo delle informazioni 
indicate nei documenti di cui alla lettera a) anche sulla base di atti, elenchi o altra documentazione in 
possesso dell’Ufficio attuatore o dell’Organismo pagatore.  
3. Sono da ritenersi errori palesi quelli derivanti, in particolare da: 
a) errori di compilazione della domanda conseguenti a campi o caselle non riempiti o informazioni mancanti;  
b) verifiche di coerenza che rilevino informazioni contraddittorie. 
4. Non sono considerati errori palesi, in particolare: 
a) l’errata o mancata indicazione del CUAA o della partita IVA, ove prevista;  
b) il mancato aggiornamento del fascicolo aziendale;  
c) l’errata o la mancata indicazione degli elementi e dei dati necessari ai fini della verifica del possesso dei 
requisiti di ammissibilità del beneficiario o dell’operazione;  
d) l’errata o la mancata indicazione degli elementi e dei dati necessari ai fini della valutazione dei criteri di 
selezione e di priorità e per l’attribuzione dei relativi punteggi;  
e) la mancanza della firma del beneficiario sulla domanda;  
f) il mancato inserimento del possesso di superfici il cui titolo, all’atto della presentazione della domanda, 
risulta scaduto;  
g) la richiesta di aiuto su beni risultanti dal fascicolo aziendale non aggiornato erroneamente ancora in carico 
al beneficiario; 
h) gli errori reiterati dal beneficiario per colpa, commessi anche in annate diverse. 
 
Articolo 32 Revoca dell’aiuto  
1. L’ufficio attuatore revoca, entro il termine di trenta giorni dall’accertamento dell’evento, il provvedimento 

di concessione dell’aiuto nel caso di mancato rispetto di uno degli impegni essenziali di cui all’articolo 28.  
2. L’ufficio attuatore revoca parzialmente, entro trenta giorni dall’accertamento dell’evento, il provvedimento 

di concessione dell’aiuto nel caso di mancato rispetto di uno degli impegni accessori di cui all’articolo 29.  
3. L’ufficio attuatore comunica, entro quindici giorni dal provvedimento di cui ai commi 1 e 2 al beneficiario e 

alla struttura responsabile, la revoca del provvedimento di concessione e l’eventuale rideterminazione 

dell’aiuto nei casi di al comma 2. Gli importi indebitamente percepiti sono recuperati ai sensi dell’articolo 7 

del regolamento di esecuzione (UE) 809/2014, nel rispetto delle indicazioni fornite dall’Organismo pagatore 

e, per quanto non previsto, ai sensi degli articoli 49 e 50 della legge regionale 7/2000.  
4. La struttura responsabile, provvede, se sussistono i presupposti: 
a) alla modifica della graduatoria;  
b) all’utilizzo, previo parere dell’Autorità di Gestione, delle eventuali economie per lo scorrimento delle 
domande ammesse ma non finanziate;  
c) alla pubblicazione della graduatoria secondo le procedure indicate all’articolo 17, comma 3. 



 
Articolo 33 Forza maggiore e circostanze eccezionali  
1. Ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) 1306/2013 si considerano cause di forza 
maggiore e circostanze eccezionali i seguenti casi:  
a) il decesso del beneficiario;  
b) l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 
c) una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda;  
d) una fitopatia che colpisce la totalità o una parte delle colture del beneficiario;  
e) l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere 
previsto alla data di presentazione della domanda.  
f) circostanze eccezionali, impreviste o imprevedibili, non imputabili al beneficiario, purché adeguatamente 
documentate.  
2. Il beneficiario o il suo rappresentante comunica all’ufficio attuatore i casi di forza maggiore e le 
circostanze eccezionali, allegando la relativa documentazione, entro quindici giorni lavorativi dalla data in cui 
è in condizione di farlo.  
3. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 1, il rimborso dell’aiuto concesso e l’applicazione delle 

sanzioni amministrative sono disciplinati dall’articolo 4 del regolamento (UE) 640/2014. 
 
Articolo 34 Controlli ex post 

1. Ai sensi dell’articolo 52 del regolamento di esecuzione (UE) n.809/2014, l’organismo pagatore o 
l’eventuale soggetto dallo stesso delegato effettua i controlli ex post per verificare il rispetto degli impegni, 
previsti dagli articoli 28 e 29, anche dopo la liquidazione dell’aiuto. 
 
Capo VIII Disposizioni transitorie e finali 

 
Articolo 35 Disposizione di rinvio  
1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente regolamento si applica la normativa europea in 

materia di sostegno allo sviluppo rurale, in particolare, i regolamenti (UE) 1303/2013 e 1305/2013, i 

regolamenti comunitari delegati attuativi, il PSR 2014-2020, la legge regionale 7/2000 e il decreto legislativo 

163/2006. 

 
Articolo 36 Norma transitoria  
1. Il regolamento (CE) 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), continua ad applicarsi agli interventi 

realizzati nell’ambito del PSR 2007-2013 ai sensi dell’articolo 88 regolamento (UE) n. 1305/2013. 
 
2. Per l’anno 2016, nelle more di attivazione del SIAN, il beneficiario, a pena di inammissibilità, compila, 

sottoscrive e trasmette la domanda di aiuto entro il giorno 31 luglio 2016, prorogabile con decreto 

dell’Autorità di Gestione, da pubblicare sul Bollettino ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia, mediante 

posta elettronica certificata, all’indirizzo agricoltura@certregione.fvg.it, utilizzando il modello di cui 

all’allegato F. 
 
3. Entro la data di scadenza del termine di presentazione della domanda di cui al comma 2, il beneficiario 
riproduce la domanda di aiuto in formato elettronico sul SIAN e la presenta, corredata della documentazione 
di cui all’articolo 15 e secondo una delle modalità indicate allo stesso articolo 15, comma 1, a pena di 
inammissibilità. 
4. La domanda di aiuto contiene la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 

del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, attestante il possesso dei requisiti per l’accesso 

all’aiuto. 



5. Alla domanda di aiuto è allegata la documentazione di cui all’articolo 15, comma 3. 
 
Articolo 37 Trattamento dei dati personali 

1. Il trattamento dei dati personali avviene nel rispetto di quanto previsto all’articolo 86 del regolamento 
(UE) n. 1305/2013. 
 
Articolo 38 Rinvio dinamico  
1. Il rinvio agli atti comunitari, alle leggi e ai regolamenti contenuto nel presente regolamento si intende 
effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modifiche e integrazioni intervenute 
successivamente alla loro emanazione. 
 
Articolo 39 Entrata in vigore  
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione. 



 
Allegato A  

(riferito all’articolo 6) 
 
Formula per la determinazione dell’aiuto concedibile nel caso in cui l’operazione è eseguita anche con 

l’apporto di contributi in natura. 
 

A ≤ (B – C) 
dove:  
A = Contributo pubblico totale; 
B = Costo ammissibile (ad operazione ultimata); 
C = Contributi totali in natura. 



 
   Allegato B  

 (riferito agli articoli 13 e 24)  
Prezzario delle forniture e dei lavori per la pioppicoltura    

 PREZZARIO DELLE FORNITURE E DEI LAVORI PER LA PIOPPICOLTURA   
     

COD DESCRIZIONE U.M. 
Prezzo  

elementare 
 

    
     

A MATERIALI IN FORNITURA A PIÈ D'OPERA    

A.01 Fornitura di pioppelle di 1 anno di qualsiasi clone cad. € 2,50  

A.02 Fornitura di pioppelle di 2 anni di qualsiasi clone cad. € 4,00  

A.03 
Fornitura di fertilizzante minerale (P2O5 e K2O), nel rispetto di quanto stabilito 
dai    

 protocolli di certificazione per i singoli tipi di fertilizzante t € 300,00  

A.04 Fornitura di letame maturo (max 50 t/ha) t € 12,00  

A.05 Fornitura di letame in pellets, umificato e disidratato (max 1,5 t/ha) t € 170,00  

A.06 Fornitura  di  targa  o  cartello  informativi,  completi  dei  supporti  occorrenti  e    
 predisposti in conformità alle specifiche di cui all'allegato XII del Reg.to (UE) n.    
 1303/2013 cad. € 340,00  

B OPERE COMPIUTE    

B.01 Dissodamento di terreni agricoli incolti o precedentemente occupati da colture    
 legnose (pioppeto, frutteto, vigneto, ecc.) eseguito con mezzi meccanici fino alla    

 
profondità di cm. 80/100, non cumulabile con aratura profonda o con 
ripuntatura e    

 aratura superficiale ha € 600,00  

B.02 
Ripuntatura fino a 80-100 cm di profondità, con passaggi alla distanza di 1 
metro    

 (in alternativa all'aratura profonda) ha € 350,00  

B.03 Aratura profonda (> 40 cm di profondità) ha € 320,00  

B.04 Aratura superficiale (cumulabile con voce B.02) ha € 180,00  

B.05 Erpicatura incrociata (n. 2 passaggi) ha € 140,00  

B.06 
Concimazione minerale di fondo, esclusa la fornitura del concime (max 370 
kg/ha),    

 
compreso il carico e lo spargimento con l'ausilio di uno spandiconcime azionato 
da    

 trattrice ha € 50,00  

B.07 Concimazione  di  fondo  letamica,  esclusa  la  fornitura  del  letame  maturo,    

 
comprendente il carico, lo spargimento con l'ausilio di uno spandiletame 
azionato    

 da trattrice e l'interramento ha € 180,00  

B.08 Distribuzione di letame in pellets, umificato e disidratato (max 1,5 t/ha) ha € 190,00  

B.09 Tracciamento filari e segnature buche cad. € 0,70  

B.10 Messa a dimora di pioppelle di 1 anno con l'ausilio di trivella montata su presa di    
 forza di trattrice cad. € 1,10  

B.11 Apertura buche per messa a dimora di pioppelle di 2 anni cad. € 0,70  

B.12 Messa a dimora e ritombamento manuale di pioppelle di 2 anni cad. € 2,20  



B.13 Irrigazione d’impianto (a pianta) cad. € 0,35  

B.14 Posa in opera di targa o cartello informativi, completi dei supporti occorrenti e    
 predisposti in conformità alle specifiche di cui all'allegato XII del Reg.to (UE) n.    
 1303/2013 (rif. voce A6) cad. € 80,00  



 
    10Allegato C  

Scheda di intervento 

(riferito agli articoli 13 e 15, comma 3, lett. b))  

   

 CONTENUTI DELLA SCHEDA D'INTERVENTO   

    

INTESTAZIONE  Nell'intestazione della scheda sono riportati:  
  1 Comune e provincia di appartenenza dell'area d'intervento  

  2 
Generalità  del richiedente (Cogno me,  No me  /  Denominazione  azienda,  
Indirizzo  di  

   residenza/sede dell'azienda, n. telefono/cellulare; indirizzo e-mail)  

  3 Numero del codice a barre della domanda di aiuto  
  4 Località e data del progetto  

  5 Nominativo e firma del richiedente/ legale rappresentante  
     

SCHEDA  1 
Ubicazione, accesso e attuale destinazione d'uso del terreno (localizzazione 
geografica  

   
rispetto  al  capoluogo  comunale,  modalità  di  accesso,  forma  geo metrica  dei  
fondi  

   In/teressati, descrizione confini con altri fondi limitrofi, forma colturale attuale)  

  2 
Compatibilità urbanistica, vincoli ambientali e paesaggistici, servitù (richiamo 
alla  

   
compatibilità  dell'intervento  con  gli  strumenti  di  pianificazione  urbanistica  
vigenti;  

   
segnalazione della eventuale presenza di metanodotti, elettrodotti o  fasce di 
rispetto  

   
stradale imposte dai regolamenti co munali di polizia rurale, che pongono delle 
limitazioni  

   all'intervento)  

  3 
Superfici e riferim enti catastali (tabella riepilogativa con riportati i dati del 
comune  

   
censuario, del foglio di mappa, i numeri delle particelle interessate e le rispettive 
superfici  

   lorde catastali e quelle effettive d'impianto)  

  4 
Descrizione dell'intervento (varietà/cloni impiegati e loro quantità; forma e 
dimensioni  

   del sesto d'impianto)  
    

ALLEGATI  Alla scheda descrittiva sono allegate le seguenti tavole:  

  1 
Corografia delle superfici d’intervento in scala 1:25.000 (su base cartografica 
della   

   
CARTA REGIONALE NUMERICA) e in scala 1:5.000 o 1:10.000, a seconda 
dell’estensione  

   
dell’intervento, (su base cartografica della CARTA TECNICA REGIONALE 
NUMERICA)  

  2 
Planimetria catastale (planimetria dell’area o delle aree d’intervento su estratto 
di mappa  
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catastale aggiornato, nella scala originale del foglio di mappa o del foglio 
tavolare)  

  3 
Computo metrico estimativo dei lavori, delle spese tecniche e generali ed 
eventuale IVA e   

   altri oneri  

  4 
Analisi dei prezzi (solo in caso di voci di costo non ricomprese nel prezzario per 
lavori,  

   forniture e servizi di cui all’allegato B)  

  5 
Attestato di certificazione per la gestione sostenibile dei pioppeti (eventuale) e 
richiesta di  

   adesione al sistema di certificazione.  
      



 Allegato D  

Piano di coltura e conservazione 

(riferito all’articolo 15, comma 2, lett. c))  

  

PIANO DI COLTURA E CONSERVAZIONE  
   

TIPO DI INTERVENTO COLTURALE MODALITÀ E TEMPI DI ESECUZIONE  
   

Controllo della vegetazione infestante   
   

Irrigazioni di soccorso   
   

Risarcimenti   
   

Prevenzione e contenimento delle patologie   
   

Potatura e forme di allevamento   
   

Durata del ciclo   
     

PRODOTTI OTTENIBILI E LORO DESTINAZIONE   
Prodotto legnoso principale 

 
Prodotti legnosi secondari 

 
Altri prodotti / servizi  



 
Allegato E 

(riferito all’articolo 16, comma 3) 
Criteri di selezione 

 

  Descrizione Punti Modalità di applicazione  

  aree coltivata a pioppo 1 Verifica mediante  
    

consultazione del fascicolo 

 

  
aree agricole 10 

 
  aziendale  
      

Localizzazion
e  

siti Natura 2000 o aree protette ai sensi della L.R. 
n.    

  42/1996, solo nel caso in cui il nuovo pioppeto  
Aree individuate dalla 

 
  sostituisca la coltura a seminativo e siano 

impiegati per 5 
 

  
normativa di settore 

 
  

l’impianto esclusivamente cloni a maggiore 
  

     
  sostenabiliità ambientale    
      

  beneficiario che, pur non in possesso di disciplinari 
di 

 
Docu mentazione prodotta 
da  

   
richiedente attestan te la 

 

Tipo di beneficiario 
certificazione riconosciuti, ha ottenuto in passato 
la 2 

 
passata adesione a sistemi 
di 

 
  certificazione per la gestione sostenibile dei 

pioppeti 
  

   
certificazione 

 
     
      

Certificazione della 

beneficiario già in possesso, all’atto della 
presentazione  

verifica dell'elenco dei 
soggetti  

della domanda di aiuto, di disciplinari di 
certificazione 

 
certificati pubblicato sui siti 

 
gestione  
sostenibile 10 

 
riconosciuti e vigenti a livello nazionale e regionale 
(in web degli organismi di 

 

dei pioppeti 
   
 

particolare PEFC, FSC, "Ecopioppo") 
 

certificazione 
 

    
      

  pioppeti di estensione inferiore ai 20 ettari che    

  
prevedono almeno n. 2 varietà clonali, di cui la 
meno  verifica della 

documentazione 
 

  abbondante costituisce almeno il 10% della 
superficie di 40 

 
  

allegata alla domanda 
 

  
intervento ed almeno uno dei cloni sia di tipo MSA 

  
     
  (maggiore sostenibilità ambientale)    
      

  - pioppeti di estensione inferiore ai 20 ettari che    
  prevedono almeno n. 3 varietà clonali, di cui la    



meno 

  
abbondante costituisce almeno il 10% della 
superficie di    

  intervento ed almeno uno dei cloni sia di tipo MSA    
Tipologia e (maggiore sostenibilità ambientale)    
caratteristich
e  oppure    
dell’operazion
e  - pioppeti di estensione compresa tra 20 e 200 

ettari 
 

verifica della 
documentazione 

 
    
  che prevedono almeno n. 3 varietà clonali, di cui la 

meno 70 
 

  
allegata alla domanda 

 
  abbondante costituisce almeno il 15% della 

superficie di 
  

     
  intervento ed almeno uno dei cloni sia di tipo MSA    

  oppure    

  - pioppeti di estensione superiore a 200 ettari che    

  
prevedono almeno n. 3 varietà clonali, di cui la 
meno    

  
abbondante costituisce almeno il 20% della 
superficie di    

  intervento ed almeno uno dei cloni sia di tipo MSA    
      



 
Allegato F11  

(riferito all’articolo 36)  
 
 
 
 
 

Mipaaf Unione 
europea 

 

 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 Regione autonoma Friuli Venezia Giulia Domanda sottomisura 

8.1 

 
Alla 
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA  
Direzione centrale risorse agricole, forestali e  
ittiche 
Ispettorato forestale  
____________________ 

 
Trasmessa mediante PEC a  
agricoltura@certregione.fvg.it 

 
 

 

Il sottoscritto: 
 

Cognome:     Nome:         

Data di nascita:     Comune di nascita:    Prov.   

               

Residente in (via,     
Comune di: 

    
Prov. 

  

piazza, viale): 
          
              

               

Codice fiscale               

in proprio 
 in qualità di legale rappresentante dell’impresa o      

dell’ente____________________________________________________________
__________ 

     
      

             

CUAA      
PARTITA 
IVA       

               

Ragione sociale:               

Tipologia di 
impresa   microimpresa piccola impresa media impresa      
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Residenza o sede 
legale in:     Comune di:   Prov.   

             

Telefono:      Cellulare:       

Indirizzo e-mail:               

             

Indirizzo di posta 
elettronica             
certificata – PEC:               

               
 

chiede di accedere alla sovvenzione del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione 

autonoma Friuli Venezia Giulia prevista dalla sottomisura 8.1 - Imboschimento e creazione di boschi, ai 

sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e 

di quanto disposto dal Regolamento per l’accesso al Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, attivando il tipo di intervento 1 - Imboschimento con specie a 

rapido accrescimento, pioppicoltura. 

per un costo totale complessivo di euro ______________________ 
 

data di inizio lavori prevista ______________________ data di fine lavori prevista________________________ 
 
A tale fine dichiara, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali richiamate 

dall’art. 76 del sopradetto DPR, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi: 

1) di possedere i requisiti per l’accesso all’aiuto; 
2) che il titolo o la disponibilità giuridica del terreno sul quale viene eseguito l’intervento è:  

di proprietà altro titolo_________________  
3) per gli interventi ricadenti in aree demaniali, di essere in possesso di concessione e dell’attestazione di 
pagamento del canone, i cui estremi sono ________________________  
4) che l’IVA  

è recuperabile non è recuperabile  
5) che il progetto d’impianto è compatibile con gli strumenti di pianificazione urbanistica comunali 
 
6) di avere ____________(costituito o aggiornato) e validato il fascicolo aziendale elettronico, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503; 
7) di non essere considerata grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della 

Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese;  
8) di non essere impresa in difficoltà, come definita all’articolo 2, paragrafo 1, punto 14 del regolamento 

(UE) 702/2014, in conformità all’articolo 1, paragrafo 6 del regolamento medesimo;  
9) di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi ed incompatibili con il mercato interno in conformità 
all’articolo 1, paragrafo 5 del regolamento (UE) 702/2014 
 
10) di essere a conoscenza: 
 

- di quanto disposto dal PSR 2014-2020 in relazione ai tipo di intervento 8.1; 
 

- che la presente domanda deve essere trasmessa, a pena di inammissibilità, via posta elettronica 
certificata al seguente indirizzo PEC agricoltura@certregione.fvg.it corredata della documentazione 
prevista 

mailto:agricoltura@certregione.fvg.it


 
- che, a pena di inammissibilità, la domanda di aiuto deve essere riprodotta in formato elettronico sul 
SIAN e trasmessa, completa della documentazione richiesta, secondo le modalità ed entro i termini 
previsti dal regolamento; 

 
- che il costo totale previsto per le operazioni da realizzare deve essere confermato in sede di 
presentazione della domanda di aiuto sul portale del SIAN; 

 
- che tutte le comunicazioni inerenti la presente domanda avverranno tramite posta elettronica 

certificata. 
Data …………………… 
 

Firma del richiedente 
 

…………………………….. 

 
Il richiedente, ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali dichiara di aver preso visione delle 

disposizioni sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 e autorizza il 

trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile o giudiziaria, ottenuti anche 

tramite eventuali allegati o altra documentazione accessoria, per le finalità istituzionali. 

Data …………………… 
Firma del richiedente 

 
…………………………….. 

 
Allegati alla domanda:  

la scheda dell'intervento sottoscritta dal richiedente o dal legale rappresentante, sulla base degli elementi 
di cui all’allegato C al regolamento;  

il piano di coltura e conservazione, contenente il programma dettagliato delle operazioni colturali da 
eseguire successivamente all’impianto e fino alla scadenza del ciclo di permanenza dell’impianto stesso, 
redatto sulla base dell’Allegato D al regolamento;  

l’attestato di certificazione per la gestione forestale sostenibile dei pioppeti o copia della domanda di 
adesione ad un sistema di certificazione, qualora già in possesso del richiedente;  

nel caso di interventi di iniziale forestazione con superficie superiore a 20 ettari, il provvedimento 

conclusivo con esito favorevole della verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (VIA), 

ovvero della VIA; 
 

nel caso di interventi che ricadono in tutto o in parte entro il perimetro di aree Natura 2000, il 
provvedimento conclusivo con esito favorevole della procedura di valutazione d’incidenza;  

la copia di un documento di identità personale del richiedente o del legale rappresentante; 
 tre preventivi dei costi, nei casi di cui all’articolo 13, comma 6 bis, lettera a) del regolamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

VISTO: IL PRESIDENTE 


